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MOMASTICO GLORIOSO. 


Quello ci Garibaldi e di Mazzini nel 
jelo storico, nel: presente momento 
olitico dell’ italia l'onomastico di Giu- 
seppe Biancheri e di Giuseppe Zanar- 
lelli. 

Ogni anno si ricorreva col pensiero 
Mi; due primi, onorari tra i massimi 

stori della Liberti e della Patria; oggi 
Mi, Giuseppe Biancheri, con plauso una 

pime, si saluta il veterano de' Rappre- 

«ntanti della Nazione, che la mezzo 

colo siede nell'aula de’ Legislatori 

b da tempo non breve, fu più volte 
pletto. a presiedere l'assemblea ; oggi 
| saluto della ammirazione riverente 

n spontaneo a Giuseppa Zanardelli, 
nl cuì senno è alla ani lealtà è «fidata 
nrmai dal giovane Re, plaudente il 

Bipopolo, la sorte del Paese. 
: . 
"a 

Glorioso onomastico quello di Giu- 
seppe Biancheri, perchè le civili virtù 
dell’ ilustre uomo ci richiamano a ve- 
nerare in lui superstite, l’inclita schiera 

Sidi que saggi parlamentari, accolta 
fi dapprima in Palazzo Carign-no, poi in 
Palazzo della. Signoria, che, oltre il 
legisferare, avevano con alto ingegno 
è nobile sacrificio di sè preparati i 
E nuovi destini d’Italia. 

Onomastico glorioso quelln del Bian- 
cheri, oltrechè per l'integrità del ve- 
terano de’ Deputati, per Îa rara made- 
stia, poichè Giuseppe Biancheri (che 
pur lo poteva) non ambì mai di sedere 
al banco del Governo, e piuttosto che 
comandare, volle mostrarsi ognora fer- 
vente e infaticabile nel servire in fun- 
zioni, le quali meglio si confacevano alla 
mitezza dell’ animo ed alla matura 
esperienza delle vicende tutte, attra- 
verso 2 cui si svòlse ln politica italiana 
nel corso di mezzo secolo. 

” 
"a 

Glorioso l'onomastico oggi esser dee 
per Giuseppe Zanardelli, acclamato non 
soltanto nell’aula di Montecitorio, bensì 
da tutti gli Italiani, perchè in Zanar- 
delli, primo Ministro della. Corona, sono 
riposte le più..bellé,;speranze per il 
riordinamento della vita pubblica. ne’ 
suoi rapporti con la.modernità... però 
rispettosa verso i.patrii istituti. 

è Giuseppe Zanardelli (per lucidità 
della mente e per la bontà del cuore) 
verrà meno a queste speranze, pur che 
egli sappia resistere al fascino di adu- 
latori non disinteressati e ad audacie 
settario. 

A Lui oggi, pel suo onomastico, man- 
diamo l'augurio sincero che al nome 
di Giuseppe Zanardelli possa un altro 
giorno la Storia associare opera sa- 
piente per l'organamento liberale poli- 
tico del terzo Regno. 

* 
* » 

Giuseppe Zanardelli e Giuseppe Bian- 
cheri, ne’ festeggiamenti ed omaggi di 
oggi, riconosceranno che loro vengon 
tributati perchè sono rappresentazione 
vivente di quelle virtà de’ migliori Ita- 
liani, per cui fu possibile la redenzione 
della Patria, E dopo l’ onomastico glo- 
rioso d'oggi si aspetta dal Paese che 
il Parlamento consenta al primo Mini- 
stro (responsabile del Potere) di se - 
guire sino alla fine quel programma 
riformatore, che, all’ annunzio, parve 
garanzia di prosperità nazionale. 


Parlamento Nazionale 


Sedute del 18 marzo. 


SENATO, — Presiede Saracco — La 
interpellanza del sen. Pelloux sulla data 
del 14 marzo per la commemorazione 
annuale di Re Umberto viene dichia- 
rata decaduta pel fatto che 1° interpel- 
lante non insiste. 

Si approva, anche a scrutinio segreto, 
la legge « provvedimenti per gli spiriti 
adoperati nelle industrie» e alcune 
altre. 

Serena, ricordati i meriti patriottici 
e parlamentari dell’ illustre presidente 
del Senato, propone un voto di plauso, 
di venerazione e di augurio pel suo 
onomastico (vivissimi applausi prolune 
gali). 

Pres., più che commosso è confuso 
all’inattesa dimostrazione di affetto. 
Sente di non meritare gli elogi del sen. 
Serena, ma, sente di essere devoto alle 
patrie istituzioni e dichiara che il più 
grande onore che si poiesse aspettare 
è la felicitazione del Senato che va 
diretta al suo cuore /vivissimi e pro- 
lungati applausi}. 

CAMERA. — Presiede Diancheri — 
Squitti, sottosegretario alle poste e te- 
legrafi, assicura: che si miglioreranno 
le sorti dei ricevitori postali e tele- 
grafici, sulla base dell’ incremento “dî 
favoro nel triennio 1899-1902, e cioè 
con efletto dal i luglio 1902; ed enu- 
mera: provvedimenti adottati per col- 
Jettori ‘@ portalettere rurali, ai quali 








altrottarnto, 


Ripresa fa disenssinne sutia.: riforma | 


iudiziaria,, parlano Ferrero di Cam- 
iano, Sorani, Pala, Gallo -— tutti. fa- 
vorevoli, mano qualche riserva fatta 
dal primo, " 


Le feste giubilari 


del Prosidente Biancheri. : 


Giuseppe Biancheri, aì quale. iersera, 
i Deputati offrirono una medaglia d’oro 
e” l’album contenente i ritratti. dei 
membri delia Camera, coll’ espressione 
degli auguri scritti. da ciascuno di loro, 
è un «veterano del Parlamento», al 
quale appartiene dal 1853 e ch'egli pre- 
siede dal 1870, meno brevi interruzioni. 
Uomo politico di convinzioni liberali 
moderate, ma senza quella vivacità di 
passioni che, spesso, è, nelle assemblee, 
un ostacolo, egli ha la simpatia, anzi, 


la venerazione di ognuno; e anche nei ; 
i novembre. 


brevi periodi in cui cessò di presiedere, 


tutti lo salutavano col titolo di pre-. 


siden'e, quasi ad attestare che altri non 
potesse portarlo più legittimamente. 

Il campanello fu il suo scettro, ed 
egli lo adoperò con discrezione: pareva 
che paventasse di rompere quel cam- 
panello storico, che Vincenzo Gioberti, 
presidente della prima Camera, a To- 
rino, aveva adoperato e che religiosa- 
mente fu conservato, finchè |’ ostruzio- 
nismo del 1900 lo ruppe in mano di 
Giuseppe Colombo. 

Giuseppe Biancheri entrò nella Ca- 
mera Subalpina nella quinta legisla- 
tura, sessione 1853-54, e cioè quanto 
dire che Egli ha ora 17 medaglie, co- 
stituenti una specie di tasoretto aureo. 

La prima volta che egli parlò fu 
nella seduta del 22 dicembre 1853, per 


riferire sulla elezione del deputato. di ; i È 
putato | senterà a Biancheri ur ricco album, 


Acqui --- vedete combinazione /... che 

ora è il presidente del Senato, Giuseppe 

Saracco, il quale era stato eletto con 

474 voti e restò nella Camera fino al 1864, 
#" 

Chi fu il relatore della prima elezione 
di Giuseppe ‘Biancherìi, a deputato di 
Ventimilia? Fu l'on. Sebastiano Tec- 
chio, il quale, però, propose un’ inehie- 
sta, perchè v'era una protesta di alcuni 
elettori di una sezione, Allora si pro- 
cedeva con scrupoli che.ora farebbero 
ridere! ; 

on. Biancheri si associò alla’ do- 
manda dell’ inchies:a, la quale fu ese- 
guita e, il primo aprile 1854;-1o stesso 
relatore on. Tecchio, proponeva, in base 
ai risultati dell’ inchiesta e la Camera 
deliberava, la convalidazione della ele- 
zione. 

Biancheri si ascrisse al centro sini- 
stro, al quale erano pure ascritti Lanza 
ed altri insigni uomini politici, che più 
tardi diventarono autorevolissimi ed 
efficaci collaboratori del conte di Cavour 
e del programma Cavouriano 

Biancheri, nel ‘1860, combattè, spe- 
cialmente per patriottiche prenccupa- 
zioni, l' annessione di Nizza alla Francia; 
prese parte attivissima dal 1853 al 1867, 
ai lavori e alle discussioni, e quando, 
dimessosi il Depretis, dopo 1’ infausta 
battaglia di Lissa, dall’ ufficio di Ministro 
della Marina, il barone Ricasoli dovette 
sostituirlo, quel portafoglio fu accettato 
da Giuseppe Biancheri, che è stato mi 
nistro della Marina dal 17 febbraio al 
40 aprile 1867, cioè finchè durò il ga- 
binetto Ricasoli, surrogato poi, dal Mi- 
nistro Rattazzi, che tenne il governo 
fino alla crisi dopo Mentana. 

Fu proposto candidato ministeriale 
alla presidenza della Camera; vacante 
rer la assunzione al potere di Giovanni 
Lanza; ed eletto presidente, la prima 


APPENDICE 3% 


Lo sfregiato. 


Romanzo storico 
del ©. 
Prof. PIRTRO ANDREATTA. 


— Qui per l'inferno c’è ancora la 
mano di Antonio c'è. — Io esco Voi, 
Ardito e Giomo, 
alla taverna e c'intenderemo, Piovvi- 
ginava ancora, ed egli camminò a Inngo 
pei boschi con una andatura incerta; 
tutto avvolto in quel nero manto, co- 
perto quasi il volto dal'cappello a larga 


tesa; sembrava un mal genio della notte ; 
che uscisse ad idenre qualche: nuova | 


campagna. 
de 

N sole morente illuminava d'una 
luce rosata le brune merlature del ca- 
stello, giù nella pianura-e.fra le. valli, 
l’ombra del crepuscolo: si distendeva 
avvolgendo tutto in-una tenue-nebbia 


azzurrina. La campana::di: S;:- Damiano. 


sonava l’ Avemmaria e:da.lontano; altre 
campane rispondevano a quell’ appello 
con.un suono malinconico ei dolep. 


venite questa sera : 





augnra che negli‘ anni avvenire si faccia | volta, il 12 marzo-1870; Preso possesso 


dell’eminent= ufficio: proprio nel suo 
giorno onomastico, il 9 marzo, indi. 
rizzando ai deputati «un discorsetto, di 
cui ecco la conelusiorie? | 

Onorevoli colleghi, io tai consacro con tutta 
l'anima ai vostri lavori: seguirò la via che 
mi fu tracciata degli Illustri miei'antocessori: 
mi sforzerò di imitare «gli ssempi con }°;im- 

arzialità per unica mis: guida, col conforto 
Rollo vostra. Adueia, e col: desiderio costante 
dello. vostra approvazione, . i 

Biancheriì era stato eletio, dupo bal- 
lottaggio con Benedetto Cairoli, che 
aveva riportato 117: voti, mentre Bian- 
cheri ne ebbe 144. 

Rieletto nelle legislature e 
successive; Biancheri:durò in 
al 3 ottebre 1876, quando, sconfitta la 
Destra, nella. legislatura: del novembre 
1876, egli ebbe a successori 
Crispi. Tornò alla presidenza il 7 aprile 
1884 e vi rimase .fino..al 27 setiembre 
1892, per: tornarvi.nel Cl per alcuni 
mesi e poi nel 28 gennaio al 


ssioni 


L’ ultima. sua. 
fu del marzo 
attuale dovette ‘a lu?” ricorrere per ri- 
parare alla:sconfitta-politica che gli era 
stata inflitta. colla. mancata rielezione 
di Tommaso Villa. 

F-doni.:: 

Roma, 18 — Biancheri oggi ricevette 
moltissimi doni:da amici, ammiratori 
e concittadini; Stamane: egli fu rice- 
vuto dal Re, il quale volle pel primo 
porgergli gli auguri e offrirgli il suo 
ritratto con la. dedica autografa rac- 
chiuso in una elegante. cornice. Oggi 
a Biancheri pervenne il dono dei mi- 
nistri, un magnifico accompagnato 
da un biglietto di ‘Zanardelli scritto a 
nome di tutti i ministri. 

La provincia di Porto Maurizio pre- 


ricordo di oltre 30 anni di presidenza 
del Consiglio Provinciale. 

L’album con le fotografie dei depu- 
tati pesa 50 chili ed è coperto di cuoio 
naturale con decorazione consistente in 
un intreccio di rose a colori con rose 
bianche in rilievo: la. decorazione e- 
sterna ha ornamenti: cesellati con co- 
rona di alloro e agli. angoli, fermagli 
con monogrammi,I ritratti dei 500 de- 
putati con le “dediche autografe sono 
contornati da una ricca decorazione di 
alloro impressa a colné bianco opaco 
e monogrammi in oro. La medaglia 
d’oro che i deputati oflriranno a Bian- 
cheri è di 7 cm. di diametro, pesa 300 
grammi e porta questa scritta : Josepho 

iancheri — Italie delegatorum presidi 
legibus ferendis — quinquagesimo ine- 


: unite anno — delegationis suge collegae 


— gratulantur, honorantur — MCMIII 


H ricevimento a Montecitorio. 


Roma, 18. — La sala di lettura, an- 
tica auletta, olezzante di fiori e inon- 
data di luce, presentava un aspetto 
magnifico, Sopra un tavolo centrale e- 
rano collocati tutti i doni ricevuti. fi- 
nora dal Presidente. Oltre 350 presenti. 

Alle ore 21.20 precise è entrato Bian- 
cheri, circondato dall’ ufficio di presi- 
denza e dal Comitato promotore delle 
onoranze. Applausi scroscianti hanno 
salutato il suo ingresso, oltre che pa- 
recchie grida di: « Viva Biancheri, ev- 
viva il nostro amato presidente ». Ap- 

ena finiti gli applausi, s'è avanzato 
"on. Villa, il quale ha letto l’ indirizzo 
di felicitazione. La lettura è stata spesso 
interrotta da applausi, specie quando 
Villa ha salutato la vecchia giovinezza 
o giovane vecchiaia del Presidente. 
L'indirizzo è apparso sobrio ed affet- 
tuoso, ed ha prodotto ottima impres- 
sione. 

LORIS 

— Com'è bello babbo, mamma, 
esclamò la bruna fanciulla staccando 

li.occhi da quel quadro incantevole... 
Some sono felice! Sl conte Ugo la 
contessa Erminia che finivano di pren- 
dere il caffè si alzarono da tavola e 
s’ appressarono anche essi alla..finestra 
circondando colle loro braccia În--soave 
figura della figlia stettero -a contem- 
piare la vallata vinti anch’essi,.domi- 
nati dalla poesia dal fascino misterioso 
di quel tramonto. 

PARTE IL — 

Da poco tempo era giunto:in paese: 
id impareggiabile bellezza. del Fitogo 
quel le svariate sizioni; alternarsi 

i quella natura în scoscesi dirupì, in 
dolcissimi clivi verdeggianti: sparsì; di 
casupole rustiche, quell’-aura satura: di 
profuini all’aprirsi della stagione dei 
fiori, tutto l’ incanto di quella vita cam- 
pagnola così sempli: ì diversa da 


i quella ch'egli aveva sognata 


affascinato. 4 
Egli si sentì felice,. 
febbre di pensiero... 
fetti nell’anima anco) 
tista... Alla mattina per 
moto.col suo album di 
il cavalletto, e in cim 
o sopra una rupe spo) 
sua dimora, ma-l' in 


a fino. 


Mentre Villa. leggeva, Biancheri, evi: 


dentemente cominosso, si asciugava le 
lagrime, Poi, rimessosi dalla commo- 
zione, ha. risposto con. voce chiara. al- 


l’indirizzo, provocando applausi calo» | 


rosi, Quindi il Presidente s'è recato 
in giro, stringendo le mani ai colleghi 
ed ai ministri, e accostandosi al tavolo 
centrale s' è fermato ad ammirare an- 


cora una volts i doni Toccando l’album ; 


dei deputati ha detto: — Questo sarà 
per mne iì più caro. ricordo della mia 
vita. 


Dopo alcuni minuti, Biancheri è ri- 
tornato in fondo alla sala; ed allora 
s'e avanzato il senatore Mariotti il quale 
ha rivolto al Presidente un saluto a 
nome di 178 senatori già deputati. 

Biancheri ha risposto commosso, pre- 
gando il Marioiti di salutare il vene- 
rando’ Presidente- del Senato, Mariotti 
ha risposto di non poter adempiere al 
gentile incarico, perchè Saracco fra 
pochi minuti sarebbe venuto personal- 
mente ad ossequiare Biancherì. Difatti 
subito dopo notasi un certo movimento 
in fondo alla sala: i deputatì fanno 
largo, ed entra Saracco accompagnato 
dall’ intero ufficio di Presidenza. 

Scoppiano nuovamente nellaSssala 


grandi applausi “e s'alzano grida di; 


«Evviva Saracco ». 


I tro «Giuseppe» parlamentari più illustri. 
Roma, 18. — 1 giornali, senza distin- 
zione di partito, inviano auguri a Za- 
nardelli, a Biancheri e a Saracco, i tre 
Giuseppe parlamentari più illustri. 

I Capitan Fracassa scrive : 

« Guardate questa curiosa o megli» 
provvidenziale coincidenza! Mazzini e 
-Garibaldi, due Giuseppe, nei giorni 
delle battaglie nazionali, furono la 
mente e il braccio del movimento na- 
zionale. Raggiunta l’unità e proclamata 
e tenuta ferma ‘la libertà, abbiamo 
altri tre Giuseppe alla testa dei grandi 

oteri - dello Stato, quasi a garanzia 
elle conquiste di quei due giganti. . 

E non ostante la lunga vita e le lotte 
combattute e vinte,“le cure assidue del 
governo e le gravi responsabilità sere- 
namente e fermamente affrontate, ec- 
coli lì, lucidi nellafmente, tenaci nella 
volontà, non fiaccati: nella: fibra, a te- 





terreni pi 
pascoli vitati in colle { i 
con cinque’ case coloniche, e Li 
243,70 di sasso e zerbo. dii e 
tuali rendono, al netto, ‘mei Hire 
2000, Un'altra ditta ‘ofiri 65000 Ii 
il peritio signor Giuseppe Cavarze 
e l' amministratore -del :‘Lej 
Valentino Pagura, ‘opinando 
conveniente la ‘venditaa :1o! 
:n un Sol corpo, divisero lo‘stabile: 
(costituito da ‘appezzamenti: ‘sparsi: ‘e 
lontani) in dieciotto lotti e li. -valuta» 
rono lire 88000 complessivamente. 
valore ‘dedotto sulla rendita non accede 
le lire 50000. } Sini 
La Giunta e la Deputazione prefe- 
rirebbe le trattative cogli affittusli, le" 
cui famiglie lavorano quei terreni‘ 
qualche ‘secolo; quando le. trattativ 
con essi abortissero, «si. dovrebbe — 
dice la relazione —'esperimentare pasta; 


e nel solo caso di diserzione 

si dovrebbe' ‘poter : protedere 

zione od anche a trattativa 

la vendita, dell’ intero-stabile È 
un sol corpo; sia a: lotti;:.a:' secon 


4 delle circostanze. »*Per il prezzo «base 


delle trattative 0: ‘dell’ asta”.si trova: 
congrua la ‘cifra di lire::70000::; : 
« giusto mezzo: fra lè valore dello: © 
stabile dedotto dalle rendite;'e le 90000 
cui salirebbe per le stime Cavarzeri 
— Pagura, Almeno in un: puiito;.the 
la giunta sia.... moderata ’anch’ essa 
L'altro «affare comune d'' riguarda’ 
l'affranco di una contribuzione: “ceniéi 
tizia a debito del Legato di Toppo=Wai 
sermann di circa lire 58,88 annue’ 
gabili in generi, e corrispondenti 
capitale di lire 117760, Lasi “affri 
cherebbe cedendo al marchese. ‘Fi 
cesco Mangilli; in cui! favore ‘atti 
mente si paga qu ite 
in mappa di Castit 


di esborsare al Legato. il soprapre?? 
di lire 1500: spese di contratto neo 
ico. L’ «affare » è di tutto interesse 


stimoniare ancora una volta di quale |: | 


stoffa fosse la generazione che sta per 
tramontare ». 


INTERESSI “PROVINCIALI. 


Due argomenti sono comuni tanto al 
Consiglio comunale quanto al provin- 
ciale, e presentati con identiche rela- 
zioni: la Vendita di beni in territorio 
di Caneva. di Sacile di proprietà del 
legato di Toppo Wassermann e l’af- 
franco di contribuzione censitizia a de- 
bito del Legato di Toppo-Wassermann 
mediante cessione di fondo al creditore 
marchese Francesco Mangilli. 

La relazione sulla vendita dei beni 
dà una lunga e particolareggiata spie- 
gazione finanziaria, tanto all'uno come 
all’ altro Consiglio: è una stessa rela- 
zione che serve per entrambi, solo che 
quella per il comunale è firmata dal 

indaco e quella per il provinciale è 
firmata dal relatore deputato Roviglio. 
Crediamo inutile riferire poca o. molta 


parte. Diremo soltanto che la conve-. 


nienza di vendere è apparsa chiara 
anche a noi; che per eccesso di pru- 
denza, vollesi avere: il «nulla osta » 
alla vendita degli eredi, che vi assenti- 
rono con dichiarazicne 9 febbraio pas- 
sato del co. cav. Giovanni Ciconi Beltra- 
me, per proprio e per conto delle figlie 
sue e dei rispettivi mariti; che si eb- 
bera offerte di lire 60 e 62 mila dai 
sette affituali dello stabile, il quale.è 
composto di pertiche 579,73 colla ren- 
Er e[rlt1.I 
della sottostante pianura gli toglieva 
perfin la forza di lavorare, sicchè molte 
volte rincasava a sera, mentre un con- 
certo di suoni saliva dalle vallate, 
senza aver messo giù nemmeno una 
linea, ma con un barbaglio di luce 
nelle pupille nere ed una dolcezza feb- 
brile nel cuore. 

Davanti a questo fenomeno nuovo e 
strano egli, che non aveva mai. saputo 
fissare un soggiorno in qualche posto, 
volle fermarsi a S. Daminiano, certo 
che alla fine l'ispirazione sarebbe ve- 
nuta e con essa quel lavoro che, dan- 
dorli il battesimo d'artista, avrebbe 


fissata la sua gloria nel mondo. Allogò: 


nella miglior osteria del paese accon=. 
tentandosi d’una modesta camerina 
con un balcone dal quale entrava 


maitino il sole in tutta la sun. fulgida: 


bellezza, e dal quale si poteva contem- 


plare la valle intera di S. Daminiano. 
e in alto di fronte il-castello 9’ An: 


fora colle sue alte torri6 le'‘sue mer: 
ature imponenti, -;:*:-- ; 


Richiesto del suo nome: disse: chi; 


= ‘fari’ in danno dell’ion, De Agarta.:;: 
Fu arrestato certo Giovanni. Colussi 
guardiano boschivo del-co.:Vittorio: 
Asarta deputato al-Parlamento; ‘ 

tato di avere, abusando -della: 

in lui riposta dal padrone, «rubato: 
bosco di Ronchis, chilogr.-due:: 

di superfosfato e tredici piante’ di gell 
nonchè alcune di acacie,.arrecando;al 
proprietario un danno complessivo: di 
circa lire 28. Contemporaneamente; fu: 
rono denunciati coloro mali: il Cos 


— Un saluto. 

18.marzo (Ezio). — Oggi è 
giungere la sua nuova sei i 
della Scala (Verona) il Pretore Avv 
cato Gino. Pavanello. ; 

‘ Durante i quatfordie 

egli ebbe a regi 

seppe per le sue, bel 

strato serio e sereno, cati 

e le simpatie di tutti. I 

nella sua permanenza tran 
scerne ed apprezzarne 1’ int 
carattere, la sincera ‘affabilii 

e la squisitezza del tatto, 
pagnano nella sua partenza .con 


‘caldi saluti ed auguri. 


giornate. 

© NI sole era da 

ancora su, il vecchio castello, 

vava una tinta rosea che lo face 

care sullo sfondo bigio, della natura. 
Ermanno, dalla finestra, ‘aveva fino al- 
lora contemplato lacam) ‘seguendo 
collo sguardo sognatore: i lo Da 
uccelli festanti; iloro trilli a 

le loro chiamate; i-loro p i 
fonde degli ‘alberi vicini;:o:sotto il tetto: 
della sua ‘cas&' ettevano ‘una nota‘ 


malinconica: nel'“cuore...: i: runiori del: 


mirabilmente :spiegavano la 

ccompagnando=le-voti 

forosette alle: quali 
inte”. 


marsi Ermanno, -semplicemente Er-|: 


manno, nessuno: glidomandò di più: 
a tutti piacque: quel:bellissimo:giovani 
che aveva Ul Ile -carrezza nell'ac 








> PASIANO SCHIAVONESCO. 
Ancora i gravi fatti 


«Sulla linea ferroviaria; 
Particolari interessanti, ; 


18 marzo, — Ho voluto spingere le 
ricerche intorno ai gravi fatti com- 
messi lungo la linea. dalla: nostra Sta- 
zione a Udine; e vi comunico i risul- 
tati di esse. Certo, siamo di fronte a 
qualche cosa di eccezionale, per i no- 
stri paesi; e quindi.sarò giustificato ai 
vostri. occhi se:la.mia riferta peccherà 
forse alquanto, di:lunghezza. 

Comincio dal notarvi una cirenstanza : 
e cioè che.umitrèno — il famoso treno 
lumaca.— ‘passa per la vostra Stazione 
fra le dieci ‘e tre quarti e le undici.e 
un quarto. o più della notte, Il treno 
merci.gli. doveva seguire domenica ad 
un’ora.e. mezza o due di intervallo, 
secondo l’orario: ma invece, esso ebbe 
il ritardo di circa due ore; la qual- 
cosa ‘obbligò tutti i nostri casellanti a 
vegliare un paio d'ore di più: e non 
ne hanno molte, veramente, da dor- 
mire, la notte, se hanno ‘da star in 
gamba! 


La rottura del disco, E vengo sl 
primo fatto: Casellante al 116 è certo 

wigi Mattiussi. Egli, la notte di do- 
menica, vegliava, come dissi, fuori, 
splendeva' la luna. Era una notte calma, 
silenziosa. Gli parve udire alcuni colpi 
come di sasso battuto sul ferro. — 
Sarà stata la mezzanotte allora — mi 
disse ‘egli: ma non vi. fece caso: 
pensò a qualche contadino che fosse 
nei campi: a lavorare: ce n'è di quelli 
che approffittano della stagione pro- 
pizia che godiamo e lavorano giorno e 
notte! 

“Andato fuori però, a suo tempo (il 
disco è circa 110 metri lontano dalla 
casa) per dare il segnale... trovò che 
non poteva segnalar nulla!...: il luc- 
chetto ‘spezzato, caduta Îa. catenella che 
serve a far salire e discendere il disco, 
e questo, in terra, senza la portella di 
metallo, levata via: la si trovò nel do- 
mattina in campagna, quasi mezzo chi- 
lometro discosto, privata dalla lente di 
cristallo che ne fu strappata a forzal... 

li suppli alla mancanza del disco 
col proprio fanale, alla meglio. 

— Com’ ela, compare ? el disco no ’l 
lavora, 

— I lo portà via, compare! 

— Nati de cani... Un bel gusto, 'ara ! 

Furto e incendio. -- Al casello 119-934 
il casellante è un tal Sante Toso, Egli, a 
pochefdiecine di metri dal proprio ca- 
sello, aveva un pollaio con dodici gal- 

6. Com'è, come non è — di nulla si 
è accorto, neppur lui .-— il. pollaio è 
sparito ! Vi è passato su... Barbarossa, 
e l'incendiò. Vi trovarono, oggi, due 
galline arrostite vive, carbonizzate, Le 
altre, sembra che se le abbiano por- 
tate'via i ladri. Nessuno sa dire come 
avvenne l’ incendio; sul «quando», il 
Toso crede che sia stato verso la una: 
ma nessuno vide nulla: non visi so- 
spetti, non comitive o brigatelle di ub- 
briachi che andando da un paese al- 
l’altro prendessero la direzione della 
ferrovia, o che lungo la medesima cam- 
minassero. 

La traversina. Fu il casellante al 
122, Angelo Asquini, il quale, ispezio- 
nando ‘i linea come suo dovere, vide a 
una sé”.:mitina di metri dal casello posta 
attraverso i binari una 'traversina, del 
peso di ottanta chilogrammi circa; e 
ne*la" rimosse. Da chi posta 9... Anche 
qu mietero, Certo. dopo il passaggio 

el »‘raccoglitore ». 

La pietra. Questa fu collocata ‘in vi- 
cinanza del casello 423, dov'è casel- 
lante certo Giovanni Gaspardo : il pe- 
rito signor Taddio, venuto qui col giu- 
dice dottor Contin, ia misurd: ed 
lunga centimetri 50, per iarga 20 e 
alta 10. La locomotiva, stante la velo= 
cità limitata dei treni merci, potè but- 
tarla fuori, avendola incontrata collo 
« spazzalinea » che ogni locomotiva ha 
davanti a sè. 

La «fascina». Più innanzi, attraverso 
i binari era stata posta una fascina. 
Anche questa, la locomotiva potè di- 
aperderia, trascinandola seco per circa 
600 metri, La fascina era stata levata 
da una catasta, distante centinaio o 
due di metri dalla linea. 

La pertica’ Il casellante del 425, è 
certo Ferdinando Da Ponte. Egli pure, 
come tutti i suoi compagni, nulla vide, 
nulla udì. Ma il treno merci nel pro- 
seguire per quel tratto di linea. prese 
e trascinò con sò una pertica di robi- 
nia (acacia) quattro metri circa lunga 
e del diametro di otto centimetri: e 
la trascinò fino al di là di SantafCate- 
rina, dove, con una delle Mestremità la 
pertica avendo battuto in qualche o- 
stacolo, fu lanciata in senso parallelo 
al convoglio, che per tai modo ne restò 
liberato Anche la pertica, e non pesa 
poco !, fu levata da una catasta, che 
trovasi distante circa mezzo chilometro 
dai casello: non è stato un diverti- 
mento il portarla! 

Le indagini. Furono, 6 continuano, 
attive, diligenti:. e infruttuose, Nes- 
suno, ripete, per ‘tutto il lungo per- 
corso, vide nulla, udì nulla : nemmeno 
i soliti ubbriachi, che Ia domenica 
nottesi compiaciono caîitare... alia lunal.. 
E dunque ?.. Non ci soho che sospetti 
vaghi, non bastevoli però, a mio cre- 
dere, a permettere, finora, nessuna con- 
clusione. 






































































gni condizione e ad ogni età. 


PORDENONE 
=- AH” Esposizione, 
18 marzo. — i » 
cialmento dei paesi vicini, si vanno fa- 
cando sempre più numerosi e 1° inte- 
resse che desta la simpatica mostra va 
sempre - crescendo, _ 

Si sono:ormai fatte invite vendite ed 
altre di-una:certa importanza si stanno 
concludendo. È 

Domani (gioverti) comincerà a fun- 

zionare la latteria Sordi di Lodi, e de- 
sterà certà grande interesse il vedere 
uei tanti macchinari ia azione, spinti 
la energia elettrica. . 
Domani pure avremo il grande tiro 
al piccione che rius:irà memorabila 
per Pordenone, dato l'intervento di 
tiratori di gr di 
E° fra noi l’amico distinto Prof, Luigi 
De Paoli autore del busto in marmo a 
Umberto Lu che domenica p. v. 8° inan- 
gurerà sotto Ja loggia municipale. 
La festa promette di riuscire  gran- 
diosa, c’è grande entusiasmo ed aspet- 
tativa. Il solo convegno ciclistico chia- 
merà a Pordenone oltre un migliaio di 
ciclisti, il di cui intervento è ormai 
assicurato dalle numerose adesioni. 


— Souola libera popolare. 

Jer sera parlò il D.r cav. Desidorio 
D'Andrea e svolse il tema: « Cimiteri e 
Grematoî » : tema non troppo simpatico, 
si dirà, ma di grande interesse. E in- 
teressante, pel modo come fu svolta, 
riusci la lezione fatta dal valente e pro- 
fondo igienista, che. con chiarezza e 
praticità incatenò l’ uditorio, pur par- 
lando di cose pocn allegre. Fu pron- 
tamente applaudito, per questa sua le- 
zione magistrale che addimostrò ancora 
una volta la dottrina dell’ egregio pro- 
fessionista. Ha 
































7 SAN DANIELE 
— Elargizione. 
18 Ta Le egregie famiglie Cor- 
radinì e Asquini, nella funesta cireu- 
stanza della morte della: compianta si- 
gnora Letizia, hanno elargito: a favore 
dell’ istituendo Giardino d'infanzia la 
somma di lire cinquanta, 
— Truffa in commerelo. 3 
Oggi venne tratto in arresto, assieme 
alla propria madre, certo Giovanni To- 
niutti di Muris (Ragogna) per truffa in 
commercio, i: 

Costui negozia in legumi e. s 
diverse. 5 

Giorni sono aveva fatto venire, a 
mezzo ferrovia, una certa quantità di 
sabbia, appositamente colorata, che 
mischiò in buona quantità con ‘il. seme 
di erba medica, vendendola per spagna 
buona.‘ aa i 

Ml nostro solerte Brigadiere dei Ca- 
rabinieri, venuto a conoscenza del fatto, 
si avvicinò oggi (giorno ‘di fiera), in 
piazza Vittorio Emanuele, al--Toniutti, 
che proprio in quel’. momento ‘aveva 
venduto alcuni chilogrammi -del seme 
adulterato (che venne sequestrato, as- 
sieme ad altri quattro sacchi), si fece 
accompagnare nel ..magazzino in via 
Cavour dove ne fu trovata un altra 
buona quantità; e dopo averne con- 
statata la truffa evidente, lo trasse in 

arresto. - L 

Pare che il Toniutti abbia subito 
confessata la sua azione disonesta, ag- 
giungendo che molti altri rivenditori, 
usano di questi mezzi illeciti, vendendo 
semi adulterati. i 

Ci consta all’ ultimo momento che il 
Toniutti ancora ieri sera e stato: posto 
in libertà provvisoria in seguito a can- 
zione. 

D' ordine dell’ autorità gli furono per- 
uisiti i magazzini ch'egl' tiene a Co- 
roipo, a Gemona, a Tolmezzo ed in 

altri paesi della provincia. 


GANEVA DI SAGILE. 


— Cose deplorevoli. 

(b. c.} Nella borgata di Sarone che ha 
sempre goduta una buona riputazione 
per l’operosità e la bontà de’ suoi 
abitanti, da alquanti giorni a questa 
parte dà un triste spettacolo al fore- 
stiero, che ivi ricerca — colla mitezza 
del clima ed il sorriso dei luoghi — 
la semplice e cortese ospitalità di que’ 
montanari. . 

Il forestiero vi rimane oggi preso 
da nausea, anzi di ribrezzo, nell’ arpren- 
dere come da monelli e da fanulloni 
sia"posta alla crudeltà e al dileggio 
una famiglia paesana, purtroppo visi» 
tata da recenti disgrazie ; come sia fatto 
mira alle pubbliche beffe un povero 
verchio, che poco gli manca da cam- 
pare. Tutti sanno a chi si intende 
alludere. (Tutti, meno però... quelli 
che non sono del paese. Nota della Red.} 

Quando non ci si avvilisce e morti» 
fica nel procurarci queste misere gioie, 

uesti tristi passatempi, allora vuol 
dire che ogni senso di umana commi. 
serazione è perduto; allora vuoì dire 
che non si vi possono albergare nel 
cuore sentimenti di. generosità e di 
giustizia. : ; 

Povero quel. paese che si. allontana 
da quella tacita legge data dalla na- 
tura — che i cuori ben fatti compren- 
dono — per cui la sventura deve ve- 
nire da ognuno rispettata come cosa 
sacra, ed onorata la veneranda canizia! 
lo mi. rivolgo alla parte sana. del 
sese, che è la maggiore, perchè Je 
Inconvenienze poc'anzi lamentate non 
si rinnovino : mi. rivolgo a tutti i buoni, 
perché colla: parola e coll’ esempio in- 
segnino ai piccoli e grandi monelli un 
po’ di «cuore», come si addice:ad o- 
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{TPoi.) — | visitatori spe 


fori 


fu 


vava 





nade, 


guiti 
fan e 
ul 
delle 


luogo 


ranno 


Del 





aprile una 
bovini, presidenté: di detta mostra sarà 
îl sig.- Gio: Batta Giordani. . 


A. Savorgnano di. Torre si è istituita 
una cassa ‘rurale con'forno ‘ coperativo 
ed- una latteria sociale, in‘appositi Io- 
cali di . fresco. costrutti: —. 
cominciato a. funzionare tanto .)’ uno 
che l’altro, .con ottimi risultati. 


Ad 
tenuta 


prof. Z. Bonomi Parlò interessando sul 
uestione di usare per la-concimazione 
dei prati i perfosfati-0-le:scorie: Thomas. 


Stazione di Udine —.R..Istituto' Tecnico 








18 - 3 - 1903 
Bar, rid. a 0 Alto 
m. 116,40 livello 
dei maro. ... 
Umido relativo. . 
Stato del cielo .. 
Acqua c3duta mm, 
Velocità e direzione 
del vento. ... 
Term. centig. ..{ 40.0:-i15:3-| 11.0 





Temperatura 
} massima... ... 15,8 
Siorno 18} minima... ... 5,9 
miniere #11” aperto HI 
minima... , 
Giorno 19 f minima all'aperto 72 
Venti deboli o moderati settentrionali — 


cielo vario al Sud e jsole:con 
— sereno 0 poco nuvoloso. ali 


Notizie della Esposizione. 


Ia Fara 
si i dei: festeggi: ti, già 
nel programma del ggiamenti, gi: 
pubblicato, avrà luogo: nei-giorni 30 e 
3 agosto e 1 e 2 
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— Stagione fortunata:: 
è quella del Teatro® i G 
impresario il nostro ‘concittadino si- 
or A, Bolzicco, dove-:-ora:si dà la 
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viduo. 
La bambinaa, ieri sera mentre sì tro- 


deputato: terrà sulle Casse operaie e dei 
brindisi che seguiranno vi manderò-una 
particolareggiata relazione. 


Spigolature di cronaca. 

Il comune di Meduno in. consiglio 
approvò .la. domanda del nostro ispet- 
tore forestale concedendogli un appez- 
zamento di terreno in affitto, che servirà 
di rivaio, e sorgerà vicino alle scuole 
elementari: \completandone l’.orticello 
Baccel * 

In:Meduno purè;si terrà il giorno 2 


costruirà a tutte sue:spese una tettoia 


destinata alla propria: mostra di le- 
gname e di pietre lavorate. 3 

— Sappiamo che parecchi: falegnami 
stanno già preparando chioschi per 
varie ditte espositrici, Altri-ne avremo 
anche in cemento,“ :" 


Jeri, prima rappresentazione, successo 


mattina una ‘bambina “di Bi 


quale: come 


poveretta si divincolava per 


re alle strette dello schifoso indi- 


in un campo con sua madre le 


raccontò ingenuamente Ì’ accaduto, La 
madre indignata andò subito.a sporger 
querela contro il Baschiero che venne 
arrestato stamane, essendo il-fatto av- 
venuto in:-ltogo pubblico. 


8. VITO AL TAGLIAMENTO, 
tralla, 


18 marzo. — (Carlo) Domenica. p, v. 
22 corr., alle ore 20.30, la Compagnia 
comica udinese:darà una'recita straor- 
dinaria, rappresentanio -La Sdronde- 


commedia brillante in 3 atti, ca- 


olavoro dell'avv. G. E. Lazzarini, 
frammentata ‘da‘cori e villotte friulane, 
rappresentata ‘con splendido successo 
nei teatri.di Trieste, Udine, Gorizia, ere. 
L'azione surcede in un paese dell'alto 
Friali. 

{ corri e le-villutte verranno ese- 


dalla Società corale Mazzucato, 


Seguirà la brillantissima farsa A-/ ha 


al dis di no; 


passaggio dell'on. Li tto. 

Pon. Luzzatto. 

19 marzo. i — Stamane col “treno 
16. 


ore fu di passaggio -per 


uesta stazione‘ l'on. Riccardo Luzzatto 
iretto ad Udine, da dove col treno delle 
ore 13 ritornerà a Codroi 
tecipare al banchetto popolare che avrà 


per par- 


oggi alle ore 5 pom. 


Saranno ad attenderio alla stazione 
le rappresentanze della Società operaia 
e dell’associazione degli esercenti, -In- 
terverrà ‘anche la banda cittadina. 

Alle ore:2-1]2 pom. all’ A7bergo Roma 
le due rappresentanze suddette‘ offri 


al-‘gradito ospite un. vermout 


d’ onore. 


banchetto, del discorso che l on. 





li. 


idée mostra di. animali 


anno già 


assata fu 


A 


Ampezzo domenica 
una conferenza ‘agraria. dal si 





ore.9 fore. Iolore N e 8 





753.41762.2| 759,4|756,3 
55-|:132. |.61 | — 
imisto.{misto.} ser. | cop. 
calma [enima [calma [calma 


uaiche pioggia 
trovo, SE 


di tiro a-segno,-anzichè dal 
settembre, com'era annunziato 








id si 
— La Bitta Frafelli Pecile 





metri quadrati di superficie, 


Sociale di Gorizia, 


entusiastico. = 3 
Questa sera seconda rappresentazione, 


L' impresa tratta per. 
ciale: in partenza mercol 


Gorizia 
fazione. 


per Udine, dopo la7 






























rigo 
Bressana, entrava nell’ osteria di certo 
Baschiero Felice d' anni 20 ‘di Cividale 
ammogliato. da 6: mesi, il: 
mise sopra «di. lei atti innominabili: 
mentre 


i fiv 
interpretato: gli alunni l'altima_« 
circolare : lo: scrutinio finale: 
le ‘compensazioni © fra le: medi 
ri z 









‘prove bimestrali:e trimestrali, 


per la medesima materia : la qual cosa | 


sarebbe poi: stata chiarita” 


quanto la Stefani telegrafa. 
Il Ministro dell’ Istruzione Pubblica; 


secondarie, se non sono .capricciose, 
attribuirsi a malintesa: ini 


varie norme a cui la circolare si riferisce; 


La temuta mancanza della compenfazione 


fra i voti delle prove-bimestrali -o-trimestrali 
ha solo lo scopo di porre:sotto.gli: ‘occhi: del 
consiglio dei 
cisì del profit rogressivo di ciascun: alunno; 
lasciando come pel passato che la compensa- 









zione media di ciascun ‘bimestre si ‘effettui. 
araltro: ebn= 
ferma quanto fu :stabilito: e fatto::fino dallo: 






nello serutinio finsie.;  ciocchè 











scorso anno giusta :la circolare #4 ‘giugno. 


Per quanto riguarda i licenziandi, manca: 


qualsiasi motivo di reclamo, poichè in Hnea 


transitoria eran: stato accolte:le loro istanze |: 


iparazione nelle. sole 





tendenti ad ottenere la ri, 
prove fallite. . 






nostro Liceo e Ginnasio si riunirono in 


Giardino Ricasoli con una commissione]: 


di quelti deli’ Istituto Tecnico; dichia= 


randosi solidali con questi per quanto: 


riguarda l'aumento delle tasse :‘scola= 


stiche universitarie che il ministero. 


della L P. ha stabilito. 


Alle quattro i professori dell'Istituto: 










Tecnico ebbero una:‘seduta: e delibe; 
rono, in vista del minacciante ‘scioperi 
che anche îe classificazioni  bimestral 
verranno e56| 
vigore. : dr 
Una commissione degli studenti; come 
era rimasta -d’ intelligenza‘‘alla;‘na’ col 
Preside prof: Misani, si: recò: alle 430 
dal medesimo, ed ebbe' tutte le spiega- 
zioni in riguardo alla'seduta. 
Ma ‘}’agitazione  dei-‘nostri’ giovani 


0; 









a Bologna-il seguente telegramma: 
Studenti Istituto Tecnico 
; BOLOGNA 

Studenti. Istituto. Udine associansi.opera vo- 

stra. Giustizia illuminaci,: otteremo scopo. 
Fratelli 

In piazza Vittorio Emanuele: e'‘per le 
vie Mercatovecchio e della. Posta; durò 
a lungo una frequenza: maggiore del 
solito, di studenti di tutte le varie nostre 
«Scuole : ‘Tecniche, Ginnasiali, .dell’ Isti- 
tuto "e Liceali.» . ; 

Lo selopero. di stamane, 

Stamane, gli studenti ripresero: ‘1’ a- 
gitazione: Fin dalle: sette:e: mezza, co- 
minciarono a radunarsi ‘in Piazza Ga: 
ribaldi. Gruppi di setaiuole ‘stavano. .a 
gusrdare. quegli -assembramenti,-. più 
clamorosi del : solito: :.:Man:‘:mano -che 
dalle varie parti giungevano; gli -stu- 
denti andavano ad'ingrossare: i.:vari 
gruppi. E se taluno faceva per entrare 
nei locali delle Scuole Tecniche o -del- 
l’ Istituto, erano fischi..e.grida.-di :.— 
Vile! vile! — che-lo:salutavano. 

Alle otto circa, tutta quella: massa di 
gioventù si diresse per: la ..via Felice 
Cavallotti, e quivi,.-proprio sotto Ja. di- 
mora del prof. Bevilacqua, fu:letto ‘un 
telegramma venuto dagli studenti di 
Treviso, così concepito : 7 

Compagni di Treviso, deliberando astensione. 
generale lezioni, invocano vostra: solidarietà 
e partecipazione compatta ‘e dignitosa alla 
agitazioni 

Grida di: Bene 1. 


.. Sì: saremo solidali ! 
— Applausi. È 








Un episodio. 
Prima di continuare, dobbiamo av- 
vertire che si erano prese... misure 
recguzionali di pubblica: sicurezza; 
” era il delegato Caffarati, le guardie 
in borghese Degli Atti, Ferreri e un’altra, 
guardie in divisa. è 
Ad un certo momento, il ‘delegato, 
cingendo la sciarpa tricolore, disse: - 
— Signori! gli assembramenti: sono 
proibiti! Ma poi, come vide che si trat- 
tava-di riunioni innocue, lasciò:fare. 
Alle otto, in cui cominciarono: Je-le- 
zioni ali’ Istituto; e alle otto e. mezza, 
in cui cominciarono alle scuole'‘tecniche, 
si ebbero le solite. scene: . qualche fi- 
schio, ‘qualche ‘grido... Cionondimenò, 
una sessantina e forse più. di-studenti 
deli’ istituto (i due quinti, circa)-entrò 
nelle rispettive classi, ‘ascoltando le 
ammonizioni paterne del preside prof. 
Misani; e circa un centinaio é mezzo 
(la metà degli inscritti, press’ a poco) 
nelle Tecniche. Ad aumentare:il: nu- 
mero degli entranti, concorsero i nù- 
merosi alunni dei vari collegi: Arcive- 
scovile, Gabelli, Silvestri. e Toppo.Was- 
sermann, accompagnati: dai rispettivi 
istitutori e anche di direttori in: per-. 
sona. : si 
Gli assembramenti, i clamori sì «spo- 
starono », andando a fermarsi.in piazza 
dei grani e nel vicolo del. Liceo. Il 
Preside del quale pure; con modi ‘af- 
fettuosi, paterni, cercò dissusdere’ gli 
studenti dalio scioperare e: dal -fare 
chiassi : a quelli dell’ Istituto osservantio 
che, dopo le spiegazioni loro date dal 
Preside, era inutile e ingiustificata ogni. 
agitazione ; a quelli del Gianiasio-Liceo 
spiegando che in nulla li-concerneva‘la 
disposizione ministeriale. È 
Ma abbiamo dato la nostra parola 
di essere solidali ! zi - 
— Non dovevano darla, Nor.. dove- 


















con .te- 
legramma di feri; avverti :10 autorità : scola» 
stiche che. le disposizioni: della-‘olrooiare::10. 
marzo nulia: innovarono: relativamente allo 
serutinio finale ed agli esami; E" porò evidente 
che lo agitazioni degli studenti ‘delle: ronole 
debbono 
rpretazione delle 


professori ben distinti: dati pre 
pi 


leri nel pomeriggio gli ‘studenti ‘del’ 


n 
TE 
guite col sistema -prima:in 


non sì calmò. Anzi-fu ieri sera:spedito.|: 





















lediante 
telegramma della Stefani. E difatti, erco 


professo! 

== Pensini 
non--possono tateli 
interessi: Hanno:1 d 
j -Vengano 
a interessarsi. dei lore 
magsri!, Jomunque, non: è 
questo ‘difar: valere i propri 
Tornino..-alla:.scuola:-:Nonv 
lin circolare ministeriale sospi 












: rispose: uno. «dei 
—..Heministro Jaritirerà poi 
primo: c880;:;0;" 


> Lar: Commiss 


ione. si. .reei 
È compagni; assembrati 
{della-via:sulla piazza; lo esortazioni 
;Preside,: vii pia 

No; no: Oggi: non.;si-va. a scuola ! 
—gridossi: da: dieci e dieci bocche; 
» Ezsad' uno cho parlava dell 









































alla parola data, e: dim 
per. questa: mattina -lezio; 






pomeriggio, se .il' numero dei 
tanti medesimi ‘alimenterà, Ci 
lenti saranno al'1oro 
ene fl: SRL 
nistrò:: Nasi 
essei era: savia- quelli 


; però; si prevede che tutt 
Speriamo, d'altro :cai 
[momento = 











spingerlo: ad ess 
Ministro del ‘disordine,c 
finora d Mr 











Agitazioni, simili î quel 
rata, si ebbero in. moltissime 
e: furono: anche. più: clamor 

A-Ferrara;:quasi: tutte 
serte ;: processioni::di: student 
luttazioni e arresti 0 
a Verona; a; ì 


Degnò:d 
mostrazioni' 

























nistro; nella:nosti 
secondaria ‘procedere: 
con ottimo acco! tra 
centi. 


























Presidente, in 
due Consigliéri Sig. 
vanni e Degani Augusto. La: squadra 
di una: ina: di giovanetti,c { 
data -dall’:infsticabile e pazieni 
stro Antonio: Dal Dan, eseguì dappri 
gli esercizi collettivi: coò ili ‘appoggi, 
Bauman, poi ‘individuali’ alle‘ parallele 
ed.al' salto: del:.cavallo: e. chiuse con 
una: riuscitissima: progressione ‘col: ba- 
stone: Jiger.-Era' veramente bello il 
vedere la:disciplina; il. vigore e l’elegan- 
za-di: que? piccoli. ginnasti che così 
continuando cresceranno robusti:è sani, 
Ecco:‘ora-il‘risultato: della classifica; 
Lo ‘Premio; : Magistris: Umberto ;‘Ho 
id, Tonini'-Angelo ;;H{Lo.- id, Magistris 
Enrico ; .IV.o.id, Dal Dan Luigi: (fuori 
concorso) e Gaio Raimondo ; pari merito 
V.o id, Tonini Adolfo.;:VI o id, Mattioni 
Cesare ;. VILO .id, -Miotti Elio: è: Pel- 
legrini Clemente, pari ‘merito: 
‘edremo questo “*Maggio' ‘se: ’riusci- 
ranno. ancora vincitori; : È 
Ho saputo: poi che‘ sabato, rma 
privatissima, avrà luogo anche il primo 
esame.dei Soci così di. Ginnastica: ‘che 
di’ Scherma: edio lieto di constatare che 
questa Società umanitaria varifiorendosi 
cli .novella. vita . prosperosa le auguro 
nuovi aliori e-nuovi..soci. lavoratori 


Paiznase Alias 

Consorzio: Rolale.: Nella seduta'consi- 
gliare di jeri, fu nominato a° presidente 
il cav. Luigi Bardusco. x 
+. BodelA ‘operata, Tl nuovo: consiglio .è 
convocato: domani perla: ‘nomina’ del 
Vicepresidente e di tre direttori, 

Camera del lavoro. Domenica, ‘alle 10 
e-mezza, è convocata la: sezione Inse. 
«quanti elementari; per la ‘discussione e 
approvazione dello Statuto-e la ‘nomina 
del Comitato direttivo; 
== Alle ore 2,30, si raduna ‘la | 
dei falegnami con questo. scopo: il:‘do- 
vere dei falegnami di organizzarsi per 
difendere e::curare:i loro. interessi. -e- 
‘conomici nellassunzione:dei lavori alle 
erigende scuole ‘élementari; 


La eura più efficace è sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Pareggi ì 





























































Rabarbaro tonico, 
tuenta,: 


sensione 


o. Ol'ano 
orò agli 


guivano 
ti com- 
. Ceria, 

i due 


el resto 
propri 
devono 
vanti i 
o figli: 
1 modo 
spessi. 
tei che 
indesse 


iovani. 
om è il 


muni- 
sbocen 
ini del 


cuola ! 
he. 


ns 


na di 
a_pa- 
A. 
) an- 
iremo 
deli» 
ndere 
a, nel 
quen- 
mani, 
i stu 
‘anno 


| Mi- 
non 
ogni 
anno 
rOv- 
delle 
non 
o il 
adde 


nar- 
iù, — 


de- 
col- 
ova, 





TRE 


S p)l'Ospedale, durante un’ in 


adire: 


i che nova?.... 


Iladri del Duom 


| punto d’inciampo nell’ Istruttoria. 


Iricolpazione diretta 
che un fatto accertato smentirebbo, 


Abbiamo, tempo. fa, narrato 

unove decisive msultanze improvvi 

perccaso.in Ince sul el 
MOPOS to perpetrato la notta dal 9 
al 10 sotterbre 1902 in Diano, 

Gerta Margherita. Del Pin, degente 
irrogazione 
per altro fatto, alla quale sottoponevala 
il giudice istruttore dott. Contin, uscì 

.- Rh, io conosco anche i ladri del 
Nuomo... Li ho, veduti quando uscivano 
dalla chiesa, quella notte 1..: 

Immaginarsi se il giudice dott. Contin 
si lasciò sfuggire l'occasione... F la 
Del Pin della quale, per chiarezza del 
racconto, annotiamo ch'è una « per- 
duta » narrò: 

— Quella sera, io accompagnava a 


$ a casa, verso la mezzanotte, una ub- 
3 briaca, certa ‘Maria ‘the non saprei 
{meglio precisare. (Nè laulorità giu- 
Hi Jiziaria potè riniracciaria, di poi,) Si 


andò per via Savorgnana. Passando il 
erocicchio di. questa con' via dei Teatri, 
vidi benissimo, alle finestre del Duomo, 
come un ‘debole chiarore, segno che, 


4 dentro, vera qualche lume acceso, e 


anzi, mi parve che la porta fosse soc- 
chiusa. Tornando dall’ avere accompa- 


| gnato quella donna, passai ner la piaz: 


setta del Duomo, Vidi che dentro allo 
spanditoio riparato, che è sulla piaz- 
retta dalla parte del campanile, c'erano 
due uomini. Essi diedero un fischio. 
«E proprio nel mentre che mi tro- 
vavo all’ altezza della porta del Duomo 
che guarda diritta sulla via Savorgnana, 


* vidi che ne uscivano quattro individui. 


Riconobbi benissimo il Pietro Perissini 
e il Pico, l’ oste, ch' era senza cappello 
in testa. C'era l’ Alberto Buligati con 
loro e il quarto non lo conobbi. Seppi 
però dopo, che tal Santarossa faceva 
credere questi come suo fratello. 

«— Te ne conossi, eh? — » mi disse 
il Buligati. 

«— Sicuro che ve conosso, 'ara po |... 





Ben: mucite!... 

« Quella notte, non li vidi più. Tempo 
dopo, mi incontrai col Perissini presso 
il portone S. Bartolomio; é parlammo 
di nuovo del furto in Duomo. 

«— Te dirò che mi gero, posto che 
te me ga conossudo: ma de quei altri 
no te digo gnente. 

«Un altro giorno, mi'sono recata a 
here un bicchier di vino al Cantinone, 
(un'osteria che si trova in via Berto- 
lini). Là, trovai Pietro Perissini, Gua- 
rino Garantito e‘certo Silvio Cerlenizza. 
E li da una parola all'altra, si venne 
anche al furto in Duomo. Il Guarino ne 
discorreva come se vi avesse parteci- 
ato, e con lui gli altri due: ma 
ll Perissini, sorridendo negava, e spe- 
cialmente che il Silvio fosse stato della 
società... » 

Nuove conferme 
e circostanze che sufiragano il racconto. 

Il dott. Contin, raccolte diligente- 
mente le parole della Margherita Del 
Pin, le comunicava subito al Giudice 
dott. Goggioli che, assieme al Sostituto 
Procuratore dott. Tescari, sta istruendo 
il processo, 

il dott. Goggioli si recò anch’ egli 
all ospitale, dove la Margherita Del Pin | 
gli ripetè il racconto, E soggiunse : 

— Dirò anzi un’altra cosa, che non 
ho riferita all’altro giudice. La sera 
del 15 dicembre io mi trovava in casa, 
presso la Maria Bellina maritata Vesca, 
con altre mie compagne, quando capi- 
tarono il Perissini e il Garantito, e 
cominciarono a minacciarmi, 

«— Bruta spia porca!.. Ti te xe 
che te ne gà palesà come i ladri del 
Duomo, brutta carogna !... 

«E altre parole e bestemmie. Avevo 
paura, dico il vero, perchè facevano un 
racasso indiavolato, Ma dopo, finimmo 
con l’andar a bere insieme nell’osteria 
del conte Trento, dove ci fermammo 
fin tardi. Intanto, però la « padrona» 
era andata a chiamar le guardie; e 
capitati gli agenti Ferreri e Degli Atti, 
li impacchettarono tutti e due...» (1) 

Perissini smentisce. 
Egli non poteva essere a Udine 
perchè in prigione a Trieste. 

La prima cosa, dopo ricevute quelle 
conferme dalla Margherita Del Pin, fu 
el’ interrogare il Perissini, in carcere, 

+— Vedete, Peressini: è inutile che 
neghiate, ormai : voi foste riconosciuto, 
la sera del furto, mentre uscivate dal 
Duomo, 

— lo?... Mati chi lo dise, sior zudesel... 

— Via, via: non fate le solite spa- 
valderie /... 

. — Mati, mi digo, Quando i ga robà 
in Domo? 

— La notte dal 9 al 10 Settembre. 

— Ben:e mi iero in preson a Trieste 

— In carcere? 

— Sissignor : alle carzeri. Mi son sta 
arrestà ai 4 de agosto, son sta condanà 


(1) Difatti, nella Patria di martedi 16 di- 
cembre, narrammo i’ arresto del Guarino Ga- 
rantito fu Giorgio di anni 26, nato a Trieste 
e domiciliato a Udine, senza fissa dimora, 
colpito da parecchi mandati. di cattura e ri- 
cercato por vari furti commessi allor allora 
în quel di Feletto; e del Pietro Perissini di 
Giovanni d'anni 23, nato:a Trieste e domici- 
Mato a Maiano. Entrambi sì ribellarono agli 
agenti, ma forza rimase alla legge. he; 


{ni .9.-de agosto, a do mesi, 
<Jede’ sttobra-ima: 





porsi? 
compe nà i poliziotti 
fina. Cormons e a Cormons i me. ga 
consegnà ni nostri... La vedi 2. 


1 n 3 
Non e’ eri ‘che-opporre. Ma tali af- 
fermazioni eranò por vare ?... 


Eh, sì. La polizia di Trieste, con sun 
nota, risposa alls domanda fattale cha 


effettivamente Pietro /Perissini: si tre-, 


vava in carcere, dal 4 agosto al 1 di 
ottobre del 19021... Egli era stato con- 
dannato a due mesi, per. contravven- 
zione al bando. 

Ma e la storia narrata dalla Marghe- 
rita Del Pin 9... 


TI confronto, 

Questa, nel giorno 483 del corrente, 
fu levata dall’ Ospitale ed accompa- 
gnata nelle carceri, per nn confronto 
col Perissini, 

— Dunque — chiese alia giovane il 
giudice. — Tutte. fantasie, le ‘tue, Il 
Perissini non potevi vederlo, quella 
notte, uscire dal Duomo... per la sem- 
plice ragione ch'era a Trieste... 

— Ah! ah! ahi... Lui a Trieste, si- 
gnor Giudice ? 1... Può: “dir quello che 
vuole, iui! 

— Non è Imi che lo dice. 

— Ma che lo dicano magari millel... 
lo lo conoscevo prima, e quella notte 
lo vidi con questi miei occhi, come 
vedo lei adesso...! Non potessi più 
vedere nessun altro, se non è verol... 

— Pensaci bene, Puoi comprometterti 
senza ragione... 

— Dieo la verità, e la verità è una 
sola. 

— Ma il Perissini era in carcere, 
quella notte, nelle carceri di Trieste, 
e non poteva esser qui |... ho ha. scitto 
la polizia... 

— Che lo scriva la polizia, che lo 
scriva chi vuole: io dico e ripeto e 
sostengo che ho veduto Pietro Peris- 
sinì uscire dal Duomo insieme agli 
altri 
a lui? 

— Davanti a chiunque! La verità è 
una sola, Non è mica in casa della 
Vesca, adesso, lui da minacciarmi, col 
Garantito !.... 





potresti ripeterlo anche davanti 


tà 

E i due furono messi al confronto. 

— Coss’ te sogni? — disse il -Peris- 
sini alla giovane. 

— Ah coss’ me sogno?.., No mé sogno, 
no: te ieri ti, l’ Alberto, el Pico:e. un 
altro che mi no conosso... * 

— Mi?!... ché iero in preson a Trie- 
ste I... Te bazili! 

— No bazilo, no! te go visto mi e 
te go vistof... 

Nè si potè cavare altro. È 

Chi sia unaallucinazione della Marghe- 
rita Del Pini ? che si tratti di un Pe- 
rissini pseudonimo ? o di uno che alla 
polizia di Trieste diede un nome falso 
e con falso nome si lasciò condannare ?.. 

E’ quello che il diligente . nostro 
Giudice dott. Goggioli si propone ora 
di chiarire. Notiamo che la Bellina-Vesca 
e le «compagne « della Del Pin, con- 
fermano le minaccie del 15 dicembre ; 
ma negano di aver udite allusioni al 
furto del Duomo. 


— Sodalizio friulano della Stampa. 

Il telegrafo senza fili a Udine. 
Anche il pubblico udinese potrà vedere in 
azione la grande scoperta di Guglielmo Mar- 
coni. 

In seguito ad iniziativa del Sodalizio friu- 
lano della Stampa, il chiarissimo professore 
Nazzareno Pierpaoli, Insegnante di Scienze fil- 
siche al R. Liceo .e R. Istituto Tecnico, terrà 
1° interessante conferenza sul teleorafo senza 
fiti domenica prossima 22 corr. alle ore 14 al 
Teatro Minerva. 

La conferenza sarà atcompagnata da espe- 
rimenti radio-telegrafici, nei quali il professor 
Piorproli sarà coadiuvato dal bravo elettri- 
cista concittadino signor Antonini. 

PREZZI. 


Ingresso 
Studenti muniti di tessera, mi- 
litari di bassa forza e ragazzi 
Poltrone 
Scanni 
Palchi È 

» -.30 


Loggiono c 
Palchi, scanni e poltrone sono vendibili in- 


cominciando da oggi al Camerino del Teatro 
Minerva dalle ff alle 14. 

1 biglietti d'ingresso si trovano in vendita 
presso il Sodalizio della Stampa, via della 
Posta n. 9, presso le Redazioni dei Giornali 
cittadini e presso i nogosi Bardusco, Gambie- 
rasi, Mason e Patronato, 


Avviso di convocazione dell’ Assemblea. 
Fabbrica di Zacehero în 8. Giorgio di Nogaro. 

In armonia all’ art, 38 dello Statuto 
sociale, gli azionisti. sono invitati ad 
intervenire all’ Assemblea. generale il 
giorno 26 marzo 1903°alle‘ore 14 ‘nella 
sala dell’ Associazione Commercianti ed 
Industriali del Friuli, 

Per intervenire -all’adunanza gli a- 
zionisti dovranno aver depositato entro 
il 23 Marzo presso la ‘Cassa: Sociale le 
rispettive azioni che. verranno loro re- 
stituite dopo l’ adunanza. -- > 

Qualora l' adunanza ‘indetta pel giorno 
sopraindicato andasse’ deserta . per in- 
sufficiente numero di soci‘ intervenuti. 
la seconda adunanza .sarà--tenuta nel 
giorno 2 aprile stessa--ora--e stesso 
luogo, con qualunque “numero: di in- 
tervenuti. PELA 


— Buona usanza. ssa 
Offerte fate alla Dante Alighieri inmorte di 
Teresa Pellarini Cruzzola ‘di: S.: Daniele: 
Vittorio Beltrame L,4: I 
Gandini: 





di: Giacomo Dorta 
Mortegliano L,1;:-. 





Come sl'eura la tubercolosi polinonale. 
l-numorosi metodi di-eura, proposti e. #1 
rimentati nella ‘tborogloni "Romonare, hadno 


stato-risnltati «parziali sono determinate le 
condizioni, — La rinomata Panlone antisotifen 
del dott. G, Bandiera: di:Palermo si adopera, 
però con vantaggi ore n quello di 
ogni altro farmaco 1° Insucoosso ‘del 
siero Maragliano,- ro il mailioInale. ge- 


“medici, perchè repn- 
tato. più efficace, Iifattida sua azione sl estende 


al di là del primo:pertotto del morbo, facendo 
scomparire, come: to ognî. indizio 
patologico dai polmoni 

La ono Antisettica’ del dott. Bandiera, 
essendo un potente battericida, dà sempre 
brilianti risultati, essendosi ottenuto la gua- 
rigione di tutti i casì, trattati con essa, an- 
che in istadii nvvanzati:con numerose ed am- 
pie caverne, e con la. presenza di abbhondenti 
bacilli negli sputi. In un:tempo che varia dai 
30 ai 60 giorni, la tosso ‘si va attenuando, 
diminuisce l’espettorato:e scompaiono i su- 
dori notturni, non senza atitvare onergica- 
mente la nutrizione, Grado grado, ritorna. la 
sonorità normale, nelle-parti affette del pol- 
mone e si ristabilisce; ih. tatto il murmure 
vescicolare, per cui è lecito inferirne ln com- 
pleta restituito ad tntegrum del tessuto leso. 

Tali brillanti risultati: furono già ottenni 
in ben 850 casì di tubercolosi polmonale in 
ogni stadio, curate. però:quando il morbo era 
localizzato ai-polmoni; i 

La Pozione antisettica del dottor Bandira dî 
Palermo, quindi, somministrata a dosi pre- 
seritte dal m: lo: di :cura,. annesso ad ogni 
flacon, esercita una diretta influenzn batteri- 
cida. sui becilli della. tubercolosi polmonare. 
Chi desidera fare acquisto di tale potente far- 
maco, diriga: le richieste in Palermo, via 
Cavour, 80-94; alla :spottabile Farmacia Na- 
zionale, incaricata: perla vendita. 

Unico deposito per UDINE e Provincia Far- 
macin Ptiimpuazzi Girolami. 


Telefono IN: 130. 
iran 


Memoriale dei privati 
SACILE. 
, Acquedotto. 


Asta 81 Marzo ‘4908 ore 10 ant. u- 
nico incanto definitivo, anche coll’ in- 
tervento di un solo concorrente. 

Avviso d'asta pubblicato nella Patria 
del giorno 17 marzo corr. 86 

Dato d’asta L. 68108,69. 

Capitolato ostensibile presso ia Se- 
greteria Municipale... 

Sindaco 
G.' Laechin 


GAZZETTINO . COMMERCIALE. 


Rivista Settimanale 
Bovini. 

In quanto al commercio bovino pare 
si vada incontro a un periodo migliore. 

Nell’ ottava scorsa. gli affari furono 
meglio trattati ‘con: qualche piccolo 
miglioramento sui. ‘prezzi. 

iscrete domande: furono fatte di 
buoi grassi per macello ; molto più a- 
nimati gli acquisti-diquelli da favoro, 
data la stagione prossima ai lavori 
campestri. 

Nei vitelli da latte maturi, buona 
continua la corrente d'aflari con prezzi 
sostenuti, così pure si può dire in 
quelli per allevamento. 

Qui diamo gli estremi delle quota» 
zioni al quintale a peso morto degli 
animali macellati pel consumo di città. 
Buoi da L. 122.— a 128— 
Vacche » 9%.— » 115. 
Vitelli >» 85.—» 90 


Camera di Commercio di Udine, 
Corsa medio dei valori pubblici e 
dei cambi del giorno 18 marzo 1903 
Rendita 5 0). 102.68 
» dine {07.06 
>» 32 910 9948 
» 590. 12.50 


153.50 
700.75 
477.15 





azioni 
Banca d'Italia . 
Ferrovie Meridionali 

. Meiliterranee . 

Obbiga sioni 

Ferrov, Udina-Pontebba 

» Mori mi . 

” Medi ‘neo 4 DU . 





»  fialiano 300. . . è. 
Città di Roma (4 00 oro) +» 
vartelle 
Fondiaria Banca Italia 4 0 
» » » 41R 00. 
» Cassa risparmio, Mitano 4 0/0 
» » * » 500 
» ist, ital, Homa 409, , , 
» » è» » { di 
Cambi icheques 
francia (oro) . . . . . 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) . 
Austria (corone) , 
Pietroburgo (rnoli) . 
Rioania {ist} 
Magra Jorg i 
Turol:e fifr: t 


Lmar Mantico, gerente responsabile. 


COMUNICATO. 

In risposta all’ articolo, pubblicato 
Y undici corrente, faccio-noto : 

L’ autorità giudiziaria stabilirà quale 
dei fratelli Fabrici ha commesso dei 
brutti fatti. Da; : 

Nella casa paterna esistono le traccie 
delle violenze usatemi ; ed io, e per in 
timazione, e per prudenza;-.dovetti al- 
lontanarmi colla moglie:e figlio. 

Nell osteria del Pellegrin, nella notte 
del primo marzo corrente, fui assalito 
dai quattro fratelli ed ebbi salva la vi; 
solo per la valida introm di i 
uno dei quali, nella mi: 


ferito. 
Clauzetto 16 marzo 1903. 





np 
LI 








> 8 Nelle popolazioni afri viventi brutal» 
mente allo stato selvaggio:0 gomicsolvaggio 
si riscontrano is. più abblette: dagonorazi fon! 


della specie umana. 


‘8/61 enti collettivi, famiglia, città o stati, |. 
on i " 6; Îtà, dal ‘valore | 


ripetono la loro fortana: e -civi 
fisico-morale degli individui che ji compongono: 
La dezza delle nazioni dipende dalle"asinte 
fica; ogni. fa» 

Heita-sono: imp I a salute. 

8 Non è necessa! 
bino bene allevato e robusto serà. domani un 
nomo valido 8 sè ed agli altri; a. per ciò non 
sidebbonotrascnrare quelle norme, che tendono 
a migliorare îl suo ‘organismo rinforzario :@, 
perfezionario di ‘corpo e di mente. 

$ Molte madri, previdenti efsolerti: pet loro 
bambini, sono poco sollecite verso”'s6? stesso 
durante (1 tempo della. gestazione. Questo pe- 
riodo,invece, merita il maggior riguardo e, per 
tutta in sun durata, non dovrebb- tralasciarsi 
P uso metodico della Emulsione Scott, come 
quella che favorisce fa fisiologica formazione 
el nascituro, facilità”la crisi finale’e prepara: 
un iatte eminentemente natritivo, senza. sof- 
ferenze; per la madre :e con'‘gran:proflito pel 
bambino, Riportiame qui una lettera: riferans 
tesi all’ uso della’ Emulsione”Scotti 

Annone Brianza (Como; 26. :Aprile 1901. 
— Ebbi occasione, replicate volte, : di- esperì- 
mentare la Emulsione-Scott. La ho trovata di 
sapore gradevole e indicatissima alle gestanti 
alle quali da la forza di sopportare: senza. 
incovenienti la crisi della maternità. Agisce 
favorevolmente in tutte le manifestazioni del 
deperimento organico,:quali l'anemia, 11 lin- 
fantismo, la rachi € la scrofola'; nei bam- 

tanto. più utile in quanto, oltre togliere 
l'origine del male, riordina anche le funzioni 
digestive. ROSA CASTIGLIONI, Levatrice Co- 
munale. 
$ Cio che è purenecessario di ricordare si.è : 
che i risultati cui accennammo, si .possono a- 
vere soltanto dalla Emulsione Scott e non da al 
tre‘emulsioni. Le imitazioni della Scott e altri 
preparati consimili non producono in modo 
alcuno i benefici che essa assicura, Se dato un 
valore — e su ciò non vi è dubbio — all av- 
venire del vostro bambino, usate la Emulsione 
Scott, non accettate che le bottiglie Scott col 
pescatore. La Emuisione genuina vendesi in 
tutte Je farmacie no! joita a peso nè a misura, 
ma bensi in bottiglie originali:di tre formati, 
« Saggi» « Piccole» «:Grondi» fasciate in 
carta color salmon e portanti la nota marca 
di fabbrica del pescatore. norvegese col mer- 
luzzo sul dorso. 

La ditta proprietaria del rimedio spedìzce franco 
domicilio una bottiglietta originnle di mulsione Scott 
formato ""Saggto., affinchè serva di controllo per sue- 
cessivi acquisti 
glia da , 150 2 


DOMANDE e OFFERTE. 


Casa da vendere Trio 


2.0 piano 
, piano terra quattro.— 


per l'affi- 
tanza dei 
Palchi al Teatro Sociale 4.a fila N. 3 
e 20 al prezzo di L. 8 per. sera, e 4a 
fila N. 11 a L. 4 rivolg rsi ali’ Ufficio 
dal pepati Toppo e Tullio Via Cesour 


Per im ianti a forza motrice-gas, 
. pi 1 gas povero, ecc. 
chiedere preventivi ‘alla Ditta G. B. Mar- 
zuttini e C., unico Tappresentante per 
città e provincia della Casa inglese 
« Tangyes ». Impianti acetilene, fab- 
brica bicielette,motvciclette, automo- 
bilî ecc, % 





A prezzo d'occasione 3,posto in vene 


a vapore, usato, sistema Bastanzetti, 
dalla forza di circa 20 cavalli. Rivolgersi 
al Giornale 

arpercorcveca= 


Vivai di Brusegana 
(presso Padova) 
PREZZI RIDOTTISSIMI 


v Viti Americane & 
raccomandato dal Congresso. anfiflamerico 


di Conegliano 


Diligentemente 


Rutinghton 


per impianto di vivai 
VITI nostrali - qualità diverse 


PIANTE { molte qualità 


da frutto } speciali 


PIANTE) per. campagna 
gelsi - oppi » noel eco. 
Le spedizioni si fanno accompagnate 
da certificato d' immunità della Fillos- 
sera e Diaspis pentagona. 


Chiedere listino 50 


Indirizzo : 
Studio A.5TESSARO 
Piazza Eremitani N. î, PADOVA 


pedes: 
Osservatorio Bacologico 


GIROLAMO SPAGHOL e 6. 


VITTORIO (Veneto) sii 
1 PRE 
Seme, Bachi Cellulare 
dello migliori‘-razze pure 
e di preglati incrociamenti. 


Su pressi e condizioni vantaggiose 


dg 
PREMIATO... 
ALL' ESPOSIZIONE DE TORINO 1898 
Rappresentante in Udine 
CALIOE UMBBE O 


Via-Savorgnana N: 





selezionate 
di 1,29, 3 anni 
Sì ricevono commissioni di talee È 
è 












































Tavoro gnrantito 
Si spediscono preventivi a. 
‘ALESSANDRO CONTE: . 
Torreatio' di Martiguaceo: (Iidino). 
Recapito presso il sig. CARG 
ITALICO, barbiere, rimpatto:là: 
Udine. i af 


‘Stabilimento Bacologieo 
Dott. VW. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 5 
sola confezione: 


dei primi inoroeio cellulari. 
Lo :Iner. “el Giallo col Bianco Giapp: 
Lo Iner. del-.Giallo ‘col. Bianco, Corea 
Lo er. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 

Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

Il dottor conte "Ferruccio de 
Brandis Gfptilmente si ‘presta a ri. 
cevere in Udine le commissioni. 3 


Ing." Fachini & Sohiay 
Promiata Fabbrica di Bilaneie 


(ox 6. B. Schiavi) 
ii 


Baschulos di 3, 5, 8 6:10 q.li. — 
Stadere e Bilaneioni d'ogni misura ; 
Bilancio a pendolo di Kg. 1,2,5,10,20 eee. ; 
Bilaneloni da latteria î 


Officina meccanica 
Costruzioni in ferro - Riparazioni: & ogni: gonore 


Moòntaggi di macchine. 


L’uso di questo li- 
quore è diveniaio una 
necessità pei nervosi 
gli anemici, î deboli 
di stomaco, i 
L'illustre prof. EN- 
RICO MORSELLI 
scrive: « Mi ha pie- 
«namente corrisposto 
« nelle forme di dispe, 
«chè in quelli stati 
«nerale che complicano: la nevro: 
«isterica ». È 8 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente ‘angelica) 1 {i 
Raccomandata dà centinaîa di. ati 
stati medici come la migliore fra:le: 
acque da tavola, 4 


ENIA TA CIANI PEEMONA 


BISUTTI PIETRO. 


Via Poscolle: f ) 
Prezzo eccezionale 


SPECCHIERE con- CORNICE. DORATA 


da centim, 68 per 56 L.:12— 
» 73 » 57 » 4350 cadauna:. 
» 68 » 16. : 


»_ 88 6.50 
SERVIZIO da tavola. ECONOMICO: 


È pozzi 61 

N. 42 Piatti terraglia fina | 

6 Fondine » » 

6 Piatti da frutta 

6 Chicchere da caffè con 
piattto > 

6 Bicchieri ottangolati... 

6 Bicchierini È 

6 Posate complete---(18: 

ezzi) 
1 Fruttiera:con. piede 


N. 61 pezzi i { 


RITA TAI IL 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

È DIFETTI DELLA VISTA» “* 
Specialista Dir Gambarotto 

«Consultazioni tntti‘i giorni alle 2 alle-5,-e6 

ttuati: ultimo Saba ‘seguente ‘Dèmeni 


d'ogni mese. 
(7°. Va-Postolle n, 20 “ 


Visite GRATUITE AI POVERI 


(c<"Luoedi, @ Venendî, ora 4f 













e inserzioni 











| MALATTIE 
NERVOSE — 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 
Chia ifdiciio cal stibebi’ srianisi’ del laboratorio Be- 
quardiano dei dottor MORETTI, via Terino, #1, Milano. 























dall'estero, si ricevorio esclusivamente, per il nostre Giotnala, p 
MILANO Via S. Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra 9 — GEN 


Acelticòn Moretti contro la sifilide, fiacone grando 
L. 40, piccolo L. 8, 
Depurativo concentrate Merciti, facere L & 


Asepsol Moretti, contre la benerragia e sese, fincee 
grande L. 8, 
Dett. MORETTI, Milano; vin Torino, £1. 


GEIE TIZIA RIO 
; presso”’1ifficio principale: di ‘pubblicità A. Manzoni e C. 








OVA Piazza Fontane Matese —- PARIGI 14 Rue Perdorinet.” 
O O A LR I Si i ein cia 








Impianti completi per illuminazione - Cacine brevettate garantite - Accessori 













































Cene CARBURO DI CALCIO a 
a Chiodere Catalogo dettagliato Ing L TROUBETZEOY: - Milano, Via Mario Pagano, dd. 3 . 
SIFILIDE OCT E EE 9 

i: NUOVO NEGOZIO di 

E MALATTIE ?_ OREPFICER ti 
VENEREE OROLOGERIE - OREFICERIE . È 


ITALICO RONZONI 


UDINE 


Angolo Via Miercorie X. 1 e Mercatovecchio 66 













fiscane piccole L. £. 






OLO SAT ; È Te. , 
= a Completo Assortimento Gioie - Argenterie 























































































































































cme im E ATENA ZITTA DENZA TITO CITE NOIA ZA NIMAIA , i è ni 
i = marte nt 2 n i Articoli fantasia e per regalo si 
SEMINE PRIMAVERILI. |; ca ce i 
Fi reo chit. an chilo ® FRUMENTONE: CONQUISPATORE DEB c 
Erba Medica; qualità extra 1. 150”. 170@a grano giallo grossissimo, produzione 80 
Frha Medica, qualità corrente » 130 » 1,50 @ quintali al l’ettaro. Un pacco postale di 3 
Frha Medien, qualita sendente » 30 » 0,70 @ chili L. 3 - 100 chili L. 32 - un chilo cent. 40 
Trifoglio Pratense, qual. extra » 170 » 1,90 Prezzo ner di ci 
Trifoglio Pratense, qual. coîr. >» 150 » 1,70 100 chili une ca "e 
Trifoglis Ladino lindigiano » 480 > 5 % Prament. dente di cavallo bianco f.. 30 C. 40 ‘ 
Lupinelia o (Crocetta, seme sguse. » 90 » 1,10 @ Framentone giallo Lombardo »30 >» 40 se 
Stella o GnadarnMo, seme sgrise. » 480 » 1,80 @ Frumento Marzudlo= — » 45» 55 ai 
Lotus © fimextrina » 180 » 5-$ Frumento Fucensé:da semin. in aut, » 37 » 45 
Uoiette. o Maggenza » 55» 0,65 @ Avena primaverile Patata di Neozia » 32 > 40 Ti 
Loietto inglese o Ray Nirass » 60 >» 0,70 @ Avena néra‘d'Ufigheria » 35 » 45 . 
Frba altissima (Avena elatior) » 200 » 2,20 $ Orzo di primavera comune » 35 » 45 i DI 
Fila Manca (Holcus lanatus) » 150 2 1,70 @ Riso Giappon,. precoce. (novità 1899) » 30 » 50 se 
Fieno Breev o Trigometla î » 20 » 508 E z . i 
‘eecia grogsa, per foraggio » 30» Cassétia 95 qualità seménti di 
i Peretta carati » 30 > 040 ORTAGGI : Canta con Te, fornire Ortaggi @ Sn = & p 
È 3 35» 035 i db OPtag x 
Miglio comune » 25» 0,35 durato tutta l'annata SAU E reo CARBOLINEUM lo 
Rerirna gn 2,507 290 @ i ttt i gno olio vernico @SES î 
Miscuglio di sementi foraggero por la for- Cassetta tità di somenti ‘di impregnante, idrofugo per conservare il iégno dal marelre @ si 
iniione di praterie di dtrata indefinita ® FIORI : Cani SEO, so qua) ti tatto Te speso. e dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior Gi 
L. 1,50 al chilo. ecao e un ila mezzo attivo perla conservazione delle telé e dei cordami. 2 
Barbibietola da foraggio delle ‘ aeche L. 2,50 , Atheri fruttiferi - Agrumi - Olivi - tai ; © pi 
BarbisbietàTa: da guiecher » 4,50 @ PIANTE : Gelsi - Piante per imboschimento - Milane - OTTONE KOCE - Milane pi 
Garota da foraggio » 5, per Viali - per Siepi da difesa - per Orna- mi RN para 5 de 
Rapa da foraggio » 2, mento - Camelio - Magnolie - Rossi Abeti ON è grass: per maner grassi d'adesione scr r 
Zacche da foRiBatà 6 Cipressi - Rampicanti. ginghio di criusu, calora ai 
madgizi, aviaria W contro gli afidi delle rose, del pesco, del melo, w i 
| INSETTITOSSICO INGEGNOLI totignoia delta vite, Lo ci vallate, 000» il più a a di 
i d potente degli insetticidi finora conosciuti. — Latta di un chilo L. 1,50 — Latta di 4 chili L. 5, ». Biorgio Portagrnaro | Portogruaro 8. Giorgi. 
È i i fi ‘gio 
: Pomadoro Jagegnoli i $ PREMIATO STARILIMENTO AGRARIO BOTANICO ORARIO DELLE FERROVIE D. 817 8,64 M 7° 8.9 
ER o — 1% FRATELLI INGEGNOLI PARTENZE. AGRIVI | VARTENZE ARRIVI Ds io Des? do 
un cariocelo di sementò Centi. 60 | MILANO — Corso Loreto N. 54 — MILANO Do Tline a Prst-te | Da Porcebto a U me fl 199 204 0.15.45 = 16.41 ce 
i dà ss so Li si e I vi0 | 0 450 738 7 M.19,29 20.46 D; 410.44 20,94 i 
1 3 AF 9.55 28 {iios.]——=—=T—o——-===———rmt- 
LA SF A G | 0 N È È n 18 sa ‘ b sare 17 6 Da 8. fiiorgio a Trieste | Db Tricato a «. fiorgio in 
Serofola - Piaghe scrofolose torpide - Tngorghi glandolari - Rachi- 20 45° O 16.55 4940 fD. 9 10,40 “D, 6,20 ‘8,7 sr 
LA $ A | s 0 N tismo - Osteomalacia = Cloro-anemia - Artrite = Debolezza costituzionale {910 © Db 1830 20<G RO. 16.40 4040 | M.1230 4428 al 
Li Convalescenza di malattie infettive. Do Udine a Vencio na Vesezia i DS, Se DATI 00. on 
IL: FIGURNO DEI BAMBINI Guarigione sicura col premiato 4 0 449 BPCO D He A Spilimbrgo Apllimbergo Goserna 0 
La Stagione è la Saison sono ambedue a- 11195 {o tits e, 44; 5 le Si È 
diggita bio, gr parta, per I tetto e SOR Vv I N o M.A R c EA U ceco Ù issì 184° ii Cioe z Ù 1606 is ES tr t 
Hi Golosi 7 A del Prof. Dott. L. SercENT Magcrau - TREVIGLI 0, 47.30 22.28 | 2325. —="ore rene 
iguribiî:Goloriti all’ acquerello. = . Li Casarsa Portog, Yeni 
tn ud suro La su pone, e La Saloon, a- gratis consulti e opuscolo sefentifico . Denee Sb su eg: Voneala Cesa zena Hi Sar i E 
vendo eguali i prezzi d'abbonamen anno ich anca ; “Ra Udi Triovi: ; » Triest idi ; 7 - 8 ted 
es) fieri qa fl mese), 2000 incisioni, 36 L. 2 al flacone piccolo — L. 3 flacone doppio — N. 6 fac. piccolo L. 11 E no 5 Hr j ularse e al 196 ar . De 1055 1 E gr 
figurini eolorati, 12 panorama f colori, {2 ap- N. 6 doppi L. 17 franco di porto. SA iam D, 10.40 © A° 8225 11:10 f 0. ; 0:16.40 20.11 20,50 de 
pendici con 200 modelli da tagliare 0 ‘400 di- n = Mi 1048 UM 9 1255 È O. 18,37 19,20 —— . {eD. 18,25 4041 —— lai 
"io cari DAME Pillole Analetiche crei zione Bd 
Piicota edizione Li Bi ro Teo | RT î i Da Udine a Cividate a Tidine Orario! della tramvla a vapore a 
‘ccola edizione L. 8. 4. 2.50 a base di fosforo e ferro orgalilici e di sostanze toniche stimolanti com- M. 10,12 10.39 7.46 E si 
Grandè —» » 16. 9 5° ili. del fd 0 5° Udine -S. Daniele: 
(Di ipurino del bambini è la pubblicazione pletamente solubili, del prof. dott. L. SereNt Marceau — TREVIGLIO. MALO ingr cio 11.18. | PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIV 
gi s’onomica e praticamenti iù uti l { i A. n È ne” n 
humiglio, © si odcapa osclusivemente del ve- Ricostituente completo del sangue e del sistema. nervoso M. 51.23 21.50? M.17.45 47.46 Udine 8. Daniele | S.Daniele * 
Bear O n E gienttue di Splotie iu: Raecomandate da distinti medici nelle diverse forme di Neurastonia, Da Udîve 25. Giorgio | ha 8. Giorgio o Udibe Sie 0 d0- |7e0° all 
strazioni e disegni per taglio e confezione dei nell'Anemia, Clorosi, nell Esaurimento cerebro-spinale, nella Tubercolosi M. 7.24 8.2 | M.95 9.53 # 11.20 11.40 13— 11.10 mì 
modelli e figurini tracciati nella tavola annessa (Lo stadio), nella Debolezza costituzionale, nell’Atonia del ventricolo, M.43.16 1415] M.{450 15.50 ff 14.50 15.15 16.35 | 13.35 Ig 
to ‘modo da eater i faolimente tagliati con eco- Îl Fosfalwria, Linfatismo e nelle Convalescenze di malattie acute. M:17:56 18.67 E00909, — SSt-167 BI I09 19 Rd 40 sal 
Ra gni bumera del Fiueino det Bambini Sicura e pronta guafigione n» n È 
vi ‘DE: gr focolare, supplemento Gratis"consulti e opuscolo selentifico. È ; Lon, 
8) fe; fr 4 pagihò, pel fariciulli, dericatò - ; e lo 
svaghi; e giochi, n sorprese 030. offrendo RI Li DA Ta _ N a L. Li franco di porto. La Tipogr: afia Del Bianco eseguisce ch 
così alle madri modo facile per istenire teposi er ne e Provincia farmacia LIL. . Belt: î . . 
Saltare pifmevomezio i 1000 Ai." Bi i i, V. Beltrame. fl iqualunque lavoro a prezzi discreti. pe 
ci a ALTA ia si 
CET 5 i . Poe oo -— —_ hi dit E . to 
Guarigione infallibile È ù È 
SALI Poliamaro Pittiani 
CALLI 1 1 si 
an 
D6 6. e e 
i io ai piedi Antica Rinomata specialità pi 
E riegliante VECRISONTYLON ZULIN, rimedio, i Jogo, Uni \ sé i I lira a 
testata e sicura efficacia. — Vendesi in tutte le Far! a, d “ i» a de, rape 
sonno del Regno ione criorsi dallo contraffazioni. = snico Amaro Hi commer cio che possa dirsi veramente acquoso “ 
Le 1.00 ai lac. 
Spociglità delle Promista Farmacia raccomandato dai signori medici per la sua tollerabilità ed efficacia qu 
VALCAMONICA & INT ZI + C.V.E. Milano. È Premiato: con piu medaglie alle varie esposizioni e con medaglia d’oro e croce al merito all’ Esposizione cam- È 
eco ia dra pionaria di Roma 1902. — Unica concessionaria del segreto di composizione e diritto di fabbricazione la cia 
x i è; , 7 
n er omini Ditta Angelo Fabris di Udine. ci 
GIUSEPPE LAVARINI meo : 
7 i BI "TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE ca 
I 5 ed 
U DINKF - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE n siii orta tesa EE TELI & dea osi 
scenic seni > ® ° 
Grande Assortimento ce 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta è di cotone È pp adoperata più tinture dannose j Studio Ù Jngrandimento 
Amiortimesto BAULE è VALIGIA di qualnague forma e grandera'a prégii da ton temere contorfenza Ricorrete all’ INSUPFRABILE P. MODOTTI 
PRE RTI . S 
‘ % Portafogli - Port:monete - Articoli per Fumatori Tintura Istantanen ta 
Assortimento tanto in Radice ‘che in Schiuma. K. Staz. sperimentale Agraria di Udine SRTTARIO DoS POE an 
nei Ad : x 
Si coprono Ombrelie e Ombrellini su monfatura vecchia di qualningne stoffa I campioni della Tintura presentata INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI De 
‘garantendo che non si taglia. 57 «tal Sig. Lodovico Re, bottiglie 2, N. 7 ‘où 
liquido incoloro, N. 2 liquid celorato RITRATTI AD OLIO ta, 
Lal Prezzi convpnicntissimi [di in bruno; non contengono nè ; Prodozione: Più che tutti gli Studi del sen 
I : . oatris 7 pito, S È s È 
gap iii 2A" vi Veneto miti insieme. — PREZZI ved 
* si pae RPC act MITI — Sconto si fotografi cd ni pro 
mM I, pre 1 E2 _ piazzisti commissionari. 48 40 
1 a . | bll 
F R A N CE $ 6 6 DG 0 L 0 S Box i Esportazione Dm che 
; Ss Unico Deposito per Udine it ca lo gl lun, 
t LD Ss presso il parrucchiere Lodovico Ro i Dirigere le commissioni alio Studio, i 
prove 0 Ho] iS SS Vin Daniele Manin. * non avendo alcun ‘ rappresentante. pied 















